
«"Rho non sarà più una "Città per la Pace"!! Lo ha deciso il Consiglio Comunale nella seduta 
del 15.5.2008 approvando una mozione presentata dal Gruppo di "Forza Italia" (che ha avuto 
anche il voto di tutti i consiglieri degli altri Gruppi di Maggioranza) revocando tutte le 
delibere con le quali la nostra Città aveva in precedenza aderito - a vari livelli - ai 
Coordinamenti degli Enti Territoriali per la Pace.»

Come ben descritto dal consigliere comunale del PD Pietro Romano, la nostra città non è più 
una città per la Pace!

Per questo, lunedì 2 giugno, Giovani Idee è scesa in piazza, partecipando alla 
commemorazione cittadina della Festa della Repubblica, portando non solo la bandiera 
nazionale, ma anche quella della Pace!

La manifestazione che il Comune ha organizzato per tale ricorrenza si è basata unicamente 
sul tributo alle Forze dell'Ordine e alla Protezione Civile (che peraltro non ha ricevuto un 
degno riconoscimento). Si è continuato a sottolineare che la sicurezza è l'unica necessità dei 
cittadini.

Dopo i discorsi di rito, siamo riusciti a scambiare qualche parola con il Sindaco Roberto 
Zucchetti, che ha tentato di spiegarci le ragioni della la revoca di tutti i progetti sulla Pace, 
con conseguente rimozione della bandiera arcobaleno e dell'appellativo di “Città per la Pace”.

Il primo cittadino ci ha riferito che “80mila euro per partecipare ai coordinamenti sono 
troppi”, anche se sa benissimo che tale cifra (una briciola del bilancio comunale!) corrisponde 
piuttosto all'intero ammontare annuale dei progetti scolastici e cittadini sulla Pace e non ad 
una fantomatica “iscrizione” a degli “organismi”.
Il sindaco ci ha poi spiegato che la bandiera, con cui abbiamo rivendicato la presenza della 
Pace in questo giorno così importante, è troppo "schierata" per essere mantenuta come 
simbolo universale per la Pace, visto che è stata creata come simbolo del movimento gay 
americano degli anni '70 ed è stata così ereditata dai fermenti antimilitaristici e pacifisti.

Ci spiace deluderlo, ma la bandiera della Pace nasce come simbolo universale all'interno dei 
movimenti pacifisti inglesi, ispirati tra gli altri dal filosofo Bertrand Russell, alla fine degli 
anni '50. In seguito in Italia, nel 1961 acquistò la celebre scritta “PACE”.

Il simbolo dei movimenti omosessuali, che viene utilizzato strumentalmente dal Sindaco per 
dimostrare il significato politico della bandiera, è del 1970 e pur ispirandosi alla bandiera 
pacifista, ne inverte la sequenza dei colori (escludendo l'azzurro), ne cambia le tonalità e dà 
ad ognuno un significato, creando così un “vessillo” totalmente differente.

La verità è che la bandiera della Pace non è un simbolo di parte, ma universale. Il fatto, poi, 
che la costituzione italiana ripudi espressamente la guerra è, secondo noi, un'aggravante e 
non una scusa per aver eliminato dalle scuole e dall'ambito cittadino tutti i percorsi sul tema 
della Pace.

A prescindere dal fatto che una città per la Pace possa essere svincolata da coordinamenti 
degli Enti territoriali per la Pace, siamo sicuri che nonostante si possa cancellare "Rho Città 
per la Pace" dai cartelli, o rimuovere le bandiere che la rappresentano, per fortuna è 
impossibile per tanti Rhodensi da anni sensibili sul tema della Pace cancellare la convinzione 
che Essa sia ancora l'unica soluzione praticabile!!

Giovani idee


